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Dal Vangelo secondo Luca 15,11-32
"Gesù di Nazareth" di Franco Zeffirelli del 1977:   https://www.youtube.com/watch?v=0yeDsumx4fg&t=227s

https://www.youtube.com/watch?v=0yeDsumx4fg
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Dal Vangelo secondo Luca 15,1-32   
«Un uomo aveva due figli. 12Il più giovane dei due disse al padre: «Padre, dammi la parte di patrimonio 

che mi spetta». Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 13Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte 
tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo 
dissoluto. 14Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a 
trovarsi nel bisogno. 15Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo 
mandò nei suoi campi a pascolare i porci. 16Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i 
porci; ma nessuno gli dava nulla. 17Allora ritornò in sé e disse: «Quanti salariati di mio padre hanno pane 
in abbondanza e io qui muoio di fame! 18Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso 
il Cielo e davanti a te; 19non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi 
salariati». 20Si alzò e tornò da suo padre.
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e 
lo baciò. 21Il figlio gli disse: «Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere 
chiamato tuo figlio». 22Ma il padre disse ai servi: «Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo 
indossare, mettetegli l'anello al dito e i sandali ai piedi. 23Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, 
mangiamo e facciamo festa, 24perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato 
ritrovato». E cominciarono a far festa.
25Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le 
danze; 26chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. 27Quello gli rispose: «Tuo fratello 
è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo». 28Egli si indignò, 
e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. 29Ma egli rispose a suo padre: «Ecco, io ti servo 
da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa 
con i miei amici. 30Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le 
prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso». 31Gli rispose il padre: «Figlio, tu sei sempre con me e 
tutto ciò che è mio è tuo; 32ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato»».
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Dal Vangelo secondo Luca 15,1-32   
«Un uomo aveva due figli. 12Il più giovane dei due disse al padre: 

«Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta». Ed egli divise 
tra loro le sue sostanze. 13Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, 
raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano
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1. Un giudizio in breve 
sui personaggi della 
parabola

In breve
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la Parola di Dio non è 
costituita soltanto da ciò 
che leggiamo nella Bibbia

ma anche dalla 
tradizione che deriva 
dagli Apostoli



2019Quando durante la messa il lettore inizia a leggere il 
brano scelto per il giorno, introduce affermando: 
«dal libro del profeta Isaia» (un personaggio 
vissuto pare nell’VIII secolo a.C.). 

Concludendo la lettura invece proclama: «Parola di 
Dio» (tutt’altro «personaggio» non circoscrivibile 
in tempi e spazi). 

Che cosa è successo nel frattempo perché le 
parole riportate di un uomo (dal libro di...) 

«diventino» Parola viva, efficace e più tagliente 
di una spada (Eb 4,12)?



2019Di mezzo c’è l’evento ecclesiale-liturgico-
sacramentale (evento dello Spirito nel corpo della 
Chiesa) per il quale quelle parole giungono e sono 
accolte come parola vivente di Dio oggi. 
Infatti il popolo acconsente rispondendo: 
«Rendiamo grazie a Dio».

Questo fatto ci fa comprendere che tra la Scrittura e 
la Chiesa - ovviamente - c’è un legame strettissimo 
per il quale quelle cose scritte diventano una 
Parola vivente. Questo legame è stato espresso 
dalla fede della Chiesa parlando di Tradizione.



2019Che cos’è la Tradizione? 

È quel flusso di vita iniziato in forza dello 
Spirito di Cristo Risorto il giorno di 
Pasqua 
(un grande giorno che comprende Risurrezione, Ascensione e 
Pentecoste). 

Dall’esperienza pasquale degli apostoli si è 
sviluppata una vita che è stata trasmessa 
alle generazioni seguenti in modo integrale 
e ininterrotto, questa è la Tradizione



2019La Sacra Tradizione cristiana è fatta di:

insegnamenti orali (oggi per la maggior parte riportati 
per iscritto), 
insegnamenti scritti dei Padri della Chiesa, 
culto e liturgia nelle forme universali di base, 
atteggiamenti cristiani da sempre riconosciuti come tali, 
modalità di relazionarsi con gli altri, 
stili di vita, storia, 
evoluzione storica degli "stili" stessi, 
progresso lungo i secoli, 
esperienze, adattamenti al periodo storico mantenendo 
lo stesso identico valore ma incarnato in nuove condizioni 
personali e sociali, eccetera.



2019

Tutto ciò, tutto insieme, è semplicemente il

messaggio di Cristo - ciò che Lui 
ha detto e ha fatto - portato all'uomo 
attraverso i millenni.

È la Persona di Cristo 
che vive in tutti i cristiani.
Di generazione in generazione.
Si chiama infatti anche Tradizione Vivente.



Catechismo Chiesa Cattolica

« Affinché il Vangelo si conservasse sempre 
integro e vivo nella Chiesa, gli Apostoli

lasciarono come successori i Vescovi, ad essi 
"affidando il loro proprio compito 

di magistero" ».

Infatti, « la predicazione apostolica, che è 
espressa in modo speciale nei libri ispirati, 
doveva essere conservata con successione 

continua fino alla fine dei tempi ».
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La conclusione.

Il figlio più giovane
– che tempo prima 
aveva abbandonato la 
famiglia –
ora è tornato, 
disperato tra le braccia 
del padre



Particolare del padre e del figlio

Non appena varca la soglia di casa si 
trova davanti l’anziano genitore a cui 
aveva voltato le spalle tempo prima.
Loro due sono i protagonisti principali.

Ma qualcosa non va.
Cioè?

Trattandosi dei personaggi fondamentali, 
dovrebbero trovarsi esattamente al centro 
della composizione.
Ma non è così.
Rembrandt li sposta un po’ a sinistra.
E perché lo fa?
In questo modo può sfruttare lo spazio 
avanzato per aggiungere gli altri 
personaggi che vedi.



2019 Vediamo un po’ chi sono 
(da sinistra a destra):

C’è una donna che spunta 
fuori dall’ombra e che guarda 
la scena commossa

C’è un uomo seduto con le 
gambe incrociate

C’è un altro uomo in piedi, 
vestito di rosso e con il volto 
pienamente illuminato dalla 
luce



2019

L’anziano 
Padre



2019

Avanti con 
gli anni.

Il suo volto: 
è pieno di 
rughe ed i 
capelli e la 
barba sono 
bianchi.

Particolare del volto del padre
In questo lavoro Rembrandt figliol 
prodigo nessun dettaglio viene trascurato.



2019

Il pittore sceglie di ritrarlo 
di fronte, leggermente 
piegato per abbracciare il 
figlio ritrovato; mette le 
mani sulla sua schiena.

Non c’è bisogno di nessuna 
parola.

Con questo gesto sta 
“dicendo” al figlio che lo ha 
perdonato.



2019

Le mani del padre.



2019

Le mani sono diverse tra loro.



2019

Quella a sinistra ha dei tratti più leggeri e delicati, 
quasi femminili.
Quella di destra è completamente diversa: è più 
grande e pesante, molto simile alla mano di un uomo.

Perché la mano “femminile” simboleggia la dolcezza 
materna, mentre quella “maschile” rappresenta il 
rigore e la forza paterna.



2019I suoi vestiti:

il mantello 
rosso che 
indossa

Sicuramente si 
tratta di un 
vestito molto 
costoso 
e 
questo fa pensare 
che lui sia un 
capofamiglia 
ricco e 
prestigioso.



2019 Il ragazzo in 
ginocchio.

Il pittore lo 
rappresenta di 
spalle, 

con la testa girata 
verso destra alla 
ricerca di conforto 
e perdono tra le 
braccia 



2019 Direzione 
del volto

La sua 
faccia non 
si vede 
bene 
e quindi 
è 
impossibile 
capire che 
espressione 
abbia



2019

Indossa una 
vestaglia 
rovinata e 
rappezzata 
qua e là.



2019

I piedi: uno leggermente coperto da una calzatura in 
pessime condizioni e l’altro invece nudo.



2019I colori invece? Tutta la scena è avvolta da colori 
estremamente caldi che 
conferiscono un senso di armonia 
generale, ma evidenzia anche il 
contrasto tra i bei vestiti del 
padre e quelli rovinati del figlio.

Questo rende eccezionale 
Rembrandt.

Con pochi colori riesce a mettere 
su una scena drammatica 
ed al tempo stesso, 
commovente.
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Drammatica? 
E perché?

…il volto del padre 

…concentriamoci sulla 
sua espressione.



2019 Ha un volto pieno di compassione 

ma non ha dimenticato quali sono i 
suoi obblighi di capofamiglia.

Il mantello rosso sulle spalle 
simboleggia che ancora lui è al potere.

Come tale, deve dimostrare di essere 
giusto e pensare al bene della famiglia,

ma dall’altra parte, 
deve restare umano 
e capire quando è il momento di 
concedere il perdono ad un figlio che –
dopo aver sbagliato – chiede il 
perdono.



C’è qualche altro 
dettaglio che testimonia 
la nobiltà e la ricchezza 
dei protagonisti.

Nel quadro 
di Rembrandt il ritorno 
del figliol prodigo nulla 
è lasciato al caso.

…la piccola spada 
decorata che il figlio in 
ginocchio porta sul 
fianco destro
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Non c’entra niente con i vestiti completamente 
rovinati del ragazzo.

…E’ l’ultimo simbolo del suo retaggio, del 
prestigioso status sociale di cui godeva prima di 
abbandonare la casa del padre.

Oltretutto la spada è un “promemoria”.

Gli ricorderà dell’arroganza che un giorno lo ha 
portato a mettere in discussione la saggezza ed il 
ruolo del padre, portandolo infine, a voltare le 
spalle a quest’ultimo.

E poi pensaci un attimo.
Questa spada è l’unico dettaglio che distingue il 
ragazzo dai tanti mendicanti che circolavano in 
quel periodo.



L’oscurità generale che 
avvolge tutta la scena 

Si sfrutta la tecnica del 
chiaroscuro 
per mettere in risalto 
soltanto gli elementi più 
importanti della scena, 
ovvero:

L’anziano padre
Il figlio ritrovato
L’uomo in piedi a destra

chi è quest’ultimo?



2019
Il figlio più anziano
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Al contrario 
dell’uomo 
anziano, 
lui è 
sdegnato.



2019

È un uomo adulto, 

più vecchio del ragazzo in 
ginocchio; 

ha un mantello rosso 
identico a quello 
dell’anziano capofamiglia 

ed osserva la scena 
appoggiandosi ad un 
bastone.



2019

Gli altri 2   +1 
personaggi: 
quello seduto 
sulla sedia e la 
donna.

Loro sono 
completament
e immersi 
nell’ombra e si 
riconoscono a 
malapena.



2019



Le evidenti differenze con il tradizionale racconto biblico.

In poche parole – secondo la parabola – l’anziano padre appena viene a 
conoscenza del ritorno del figlio, non esita un momento e gli corre 
incontro, abbracciandolo a metà strada ancor prima che il giovane possa 
arrivare a casa.

Rembrandt invece sposta la vicenda sull’uscio dell’abitazione.

Potrebbe sembrarti un cambiamento di poco conto, ma è soltanto il 
primo di una serie di modifiche.

Inoltre
La presenza del fratello maggiore del figlio prodigo.

Al momento del ritorno del giovane – secondo la parabola – il fratello 
più grande si trovava nei campi.

Rembrandt invece lo include nel gruppo dei protagonisti 
che accolgono il ritorno del ragazzo.



2019 La donna in piedi 
e l’uomo seduto

Sono presenze secondarie, 
avvolte dall’oscurità.

L’uomo sta seduto sulla sedia 
con le gambe incrociate

La donna guarda la scena e 
mostra una sincera 
commozione per l’incontro



2019

La donna chi è?

Ci troviamo davanti ad una 
famiglia nobile e molto ricca

le possibilità sono 2: 

Potrebbe essere una 
domestica

Potrebbe trattarsi della 
madre del figlio prodigo



2019
Particolare dell’uomo in piedi: 
il figlio più grande dell’anziano.

Rembrandt lo rende un protagonista a 
tutti gli effetti, riservandogli tutta la 
parte destra della scena.

E come se non bastasse, aggiunge 
anche la luce.  Che significa?
Il pittore aveva un metodo ben preciso: 
illuminava solo e soltanto le figure che 
considerava essenziali ai fini 
dell’opera. Ed infatti, grazie alla forte 
luce, si riconosce chiaramente 
l’abbigliamento e la sua espressione.

Il fatto che indossi un mantello rosso 
(come quello dell’anziano), un cappello 
ed un bastone dimostra un evidente 
legame con il capofamiglia.



2019
Il bastone, il volto e il mantello

Sicuramente ha un’autorità quasi pari a 
quella del nobile uomo anziano 
e questo è soltanto uno dei particolari 
che ha spinto gli esperti ad identificarlo 
con il fratello maggiore del figlio 
prodigo.

La sua espressione.

È insofferente e non è assolutamente 
d’accordo per ciò che accade davanti ai 
suoi occhi.
Non accetta che il padre abbia perdonato 
– senza riserve – il figlio che tempo 
prima gli aveva voltato le spalle.



2019

Rembrandt stravolge la tradizione 
biblica inserendo anche 

il fratello maggiore nella scena (che 
secondo il testo doveva, invece, 
trovarsi nei campi).

Come se non bastasse lo mette in 
primo piano ed è completamente 
avvolto dalla luce.

Non c’è dubbio.

Vuole metterlo in risalto.



2019

E così questa scena si presta a 
diverse interpretazioni, 
ciascuna legata ad ogni 
protagonista:

Il figlio più piccolo chiede il 
perdono

L’anziano padre dispensa il 
perdono

Il fratello più grande proibisce 
il perdono e non è d’accordo



2019 Scorrendo ancora una volta il testo biblico, 
c’è un altro importante dettaglio da 
analizzare.

Per festeggiare il ritorno del figlio, il 
capofamiglia fa sacrificare 

un grande vitello.

Il fratello maggiore – pieno di risentimento 
– accusa il padre dicendogli che per lui 
non ha mai fatto nulla del genere, 
nonostante lui lo abbia sempre aiutato e 
non gli abbia mai voltato le spalle.

Insomma, il figlio più grande non è 
assolutamente pronto per perdonare il 
fratello, al contrario del padre che invece 
lo ha fatto senza pensarci un attimo.
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E poi c’è la storia 
della spada 
conservata dal 
figliol prodigo.

A quanto pare ha venduto tutto tranne che questo prezioso 
cimelio.

Ha preferito vagare con degli stracci e rovinarsi i piedi 
piuttosto che privarsi dell’ultimo segno che 
dimostrasse il suo rango nobile.

È vero, sembra che sia tornato a casa e che sia pronto a 
cambiare totalmente vita, ma non è così.
Sembra piuttosto che non voglia rinunciare ai privilegi 
che caratterizzano il suo ceto.

Ed il fratello maggiore l’ha capito.
Per questo ha quell’espressione di sfiducia stampata in 
faccia.

Ai suoi occhi, il padre si sta comportando in modo 
ingiusto perché non l’ha mai ricompensato per il suo aiuto 
e lo ha sempre dato per scontato.



L’introduzione di questo terzo personaggio è l’aspetto che 
rende straordinaria la tela.

Ci troviamo davanti ad un dilemma morale.

Nessuno dubita del sincero perdono del padre, ma – nello 
stesso tempo – tutti condividono la visione di giustizia del 
figlio più grande.

Se il fratello avesse richiesto esplicitamente di essere 
perdonato, la situazione sarebbe stata diversa.

Avrebbe dimostrato di non essere più la stessa persona che 
tempo prima aveva abbandonato la casa paterna ed aveva 
voltato le spalle alla famiglia.
Ma non l’ha fatto.



Rembrandt ci dimostra che il figliol prodigo in realtà è 
pronto a peccare nuovamente e per questo motivo include 
nella scena la costosa spada che porta alla cintola.

Ma davvero il padre non nutre alcun sospetto sulla natura 
del figlio minore?

Sicuramente un uomo saggio ed intelligente come lui avrà 
avuto un pensiero del genere.
Ma, nonostante tutto questo, non esita a concedergli il 
perdono.

Ecco il vero significato dell’opera.
Il perdono che viene dispensato 

senza alcuna condizione.



Il perdono 
che viene 

dispensato 
senza alcuna 
condizione.



Pubblicità

quasi



https://www.vitaparrpov.altervista.org/oratorio/index.php/099
https://www.vitaparrpov.altervista.org/oratorio/index.php/097
https://www.vitaparrpov.altervista.org/oratorio/cres/2023/
https://www.vitaparrpov.altervista.org/pages/index.php/50_minuti_con_Dio_2022-2023#pt04
https://www.vitaparrpov.altervista.org/pages/index.php/50_minuti_con_Dio_2022-2023#pt04b


https://www.vitaparrpov.altervista.org/pages/index.php/50_minuti_con_Dio_2022-2023#pt04b


https://www.vitaparrpov.altervista.org/oratorio/teatro/?view=2022-23/13_don_Camillo_02-2023.jpg
https://www.vitaparrpov.altervista.org/oratorio/teatro/?view=2022-23/12_Zanoni_02-2023.jpg


https://www.vitaparrpov.altervista.org/oratorio/teatro/?view=2022-23/13b_Commedia_19-02-2023.jpg
https://www.vitaparrpov.altervista.org/oratorio/teatro/?view=2022-23/14_Miracoli_02-2023.jpg


Figlio prodigo… NOI?



AMANDO 
la sua 

PAROLA: 
l’abito 
nuziale

Rivestirci 
di DIO

Permette a 
Dio di 

parlarci



https://www.youtube.com/watch?v=T7c6Gv8Gdgk L FIGLIOL PRODIGO SIAMO NOI   28 apr 2017

https://www.youtube.com/watch?v=T7c6Gv8Gdgk






AMANDO 
la sua 

PAROLA: 
l’abito 
nuziale

Rivestirci 
di DIO

Permettere a 
Dio di 

parlarci




